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LONDRA, 30. — Ieri in luUe Io chic?e 
catto^idio iJeììa diî ciesi di Westmìnstcr 
e della città fu affissa mia pjìstorale del 
rnrcìvoseovò M;>imintJf, t'on cui dlchiarn 

Ver quella nostra meraviglia ci sia
mo presi la Ifìccia d'intolleraiUi, E sia: 
non ne facciamo caso. Ci troviamo ad 
ogni evento in buona curapagnìa. 

La Perseveranza di ieri parlando 
sullo glesso argomento dice: 

I Og î lo Camera dovrà procedere, 
per la seconda volta, alla nomina degli che cliiunque nèp rirfallibilità ponti 

fiqia cesia t;),s'o facto dì esser,? cattolico 1 olio segretari. 1 laion hunuo visio cosa 
e 'comineUo un éacrilegio ogni qualvolta 
SI nvvuMtii ai sacramenti, dissimulando 
rincreduìiià. . ' , 

"É ar.nii' zìalo un oiiuscolodi Manning, 
cbe Ivnttprà dei decreti del Vaticano e 
della fedeltà cÀviU, 

LONDltA, 'M). — La Banca d'Inglid 
terra ba elevato lo .sconto fiJ sei. 

DIARIO POLITICO 
^n^^mM^^^^ 

Non ottnòBcìamo ancora il risultato 
delio scrutinio, cbe dovava effetti,arsi 
ieri per Ja nomina (kì Segretari della 

- Camera dei Deputai tu 
tìull' ordinurio resoconto telegrafico 

delle sedute rileviamo la composizione 
definitiva tJelJa Commissione del bilancio, 
e la nomina delle altre Commissioni 
permanenti, ma ci mancano ancora i 
nomi dei Segreiuri: lurse li conoscere
mo fra quuicho ora, puroìiè la Camera 
non abbia preso una nuova dilaziona 
per LI Ut; ri ori accordi. Ormyi non ca ne 
gorprenderenmio adutto. 

Lu elezioni municipaii di Parigi eb
bero d iisultuio che da tutti si preve
deva. Il parato radicale noli solo ha 
Vinto, ma siravmto, e i repubbicani mo
derati, quelU cioè che rappreseniat-o la 
repubblica contjerviurice faniusticata dal 
sig. Thicrs^ e patrocinata d̂ d Journal 
des Dchats e compagnia, seno in mino
ranza anche rispetto ai conservatori puri, 
agli uomini del i!4 maggio. 

La città che avea respinto liémusat , 
per Baroikt si è mostrata coerente, e 
i'ibndisrno politico del sig. Thiers ha 
ricevuto una nuova leiiunCj che gli sta 
bene. 

Parigi non ha smentito neppure que
sta volta la sua tradixiune di città emi
nentemente rivoluziom^na, o il governo 
del maresciallo ne dev'es.sere alquanto 
impensierito». 

U risultato delle elezioni di domenica, 
fecondo noi, allontana sempre più il mo-
ftietiilo del riiorno deh'Assemb ea da 
"Versailles a Parigi, e ingenera un tal 
caratiti ré deciso ai ditììdenzu fra il go 
verno e la popuh.zione della capitale, 
che da un giórno all'altro può derivarne 
un urto- pericoloso ad un tempo alla 
libertà e all'ordine, non chtì pregiudi
zievole tigriiueressi e ai destini della 
Fraiicia. 

S[jerìamo d'ingannarci nel funesto 
presagio. 

sia accaduto nella prima votazione, e 
forse saranno del nostro avviso non 
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essere la dimissione de' sei segretari di 
destra abbastanza giunti lìcata, non os
sero utde, (jer io tìyolgimtìnto schietto, 
ponderato df;l sistema parla mentale, che 
si arrivi, in un lodovolissimo intento dì 
moderazione, di conciliazione, hno al 
punto d'offendere lo spirito medesinio 
che informa il sistema. ? 

Dopo aver giusta-meniti osservato che 
la sinistri^ nuova e vecchia, mostra 
con qucìto contegno di non aver 
smessa una delle più brutte e delle 
più tenaci abitudini sue, quella di non 
sapere auconcìar̂ si al giuoco regolare 
del sistema parlamentare, la t'evscve 
ranza soggiunge: . 

i Quanto sia lontana da questo retto, 
tranquillo esercizio delle istituzioni libe 
rali, qUwUto ci sia ancora in lei di di 
spoiico, di rivoluzionario, l'iUtitudine 
sua nella elezione iJlai segrelarii io ha 
mostrato. Ce ne spiace; ma saremmo 
ancor più spiacenti se il partito libe
rale, ual canto suo, fomentasse, per un 
soverchio amore di conciliazione, code 
sii umori malsani ; e par ciò e' è p*rso 
che la risoluzione presa da' sei segre-
tarii di desiM non si possu m tutto 
approvare. Se è una e-cezioue, se no 
vada in pace; ma si badi a che non 
diventi un pteceiiente. » 

IL KUOYb EIORDINAilENTO 
Dia GlUlUTl 
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Abltianio già espresso la nostra mu-
ravigiia per la dimisisione data Taltro 
gioì ni; da sei ijegretarf dì destra delia 
Camera; iiu-.iiU cbe st trattasse di un 
corollario indìtìpens;:d)ile o almeno óp' 
ponuìio felle dmiissìoiu g\a date dagli 
pltrì duo di sinistra. 

Bai ministro guardasigilli ò stata 
indirizzata la seguente circolare ai 
primi presidenti e procuratori geno-
raii presso le (Jorti d'Appello. 

liQUUt:, lo novembre lb74. 
Ad introdurre nell^istituto dei giurati 

e nell'ordinamento dei giudizi delle Corti 
di Assise quelle riforme, di cui la scienza 
e la pratica avevano dimostrato mag 
giore h bi;-ogno, ba provveduto ruliima 
\ogge del di 8 gjugno, imiu. IÌW7. E 
come il potere legislativo ha soddisfatto 
ai voli comuni, giova sperare che quella 
Wgge predisposta con lunghi e coseien 
ziosi studii, esaminata e discussa con 
matura ponderazione, preparerà uu mi 
gliore avvenire airanimimstrazioac della 
giustizia criminale in Italia. 

Ma, perchè questo scopo sia più age
volmente raggmnto importa che alla 
sua esecuzione si ponga mano colla più 
grande aitei;zione, e con queiì'itlumi-
nato zelo, che, dirigendo la pratica se 
condo la spirito e glMniendimenii dei 
legislatore, riesce a sviluppare i prin-
cipii 0 promuovere la più larga e le-
Gonda iipplicaziune utdla leggtr, 

tu (jnest'cpt̂ ra grave e diUit'ile il com
pito più importanti è senza dubbio qnedo 
deirauioi'Uà giudiziaria; e, rivolgendomi 
ad essa, mi gode l'animo di poter di-
chiurafè aiìzi tutto, chu la sua operosi là 
e la sun devozione ^̂ ono sicura gnurciitia 

chft s-pra degnamente corrispóndervi. 
Sicché io non ho bisogno di dirìgerle 
larglie e minute ìstruigieni, o IKÌFOIO ili 
eccitamento^ e solo aecennerò alcuni 
punti dove r esperienza dimostra la ne 
cessila di qualche avvertenza. Questa 
necessità fu sontila anche dal f'arlii-
mento; e la Camera dei deputati, nella 
tornata del ^l marzo ultimo, approvando 
il progetto di legge presentato dal go 
verno, votava un ordiue del giorno, 
con cui, » considerando mezzi efficaci 
al miglioramento dei giudizi con giù 
rati l'avvicinarli come più sia possibile 
ai luoghi dei commessi rcAti; il restrin
gere le liste dell'accusa ai soli testimoni 
veramente utili ed importanti; iì piccolo 
numero dei giudicabili nei singoli di 
battimenti, e la brevità della loro du
rata, » raccomandò al ministro guarda-
.sigi]li di provvedere colie EUQ istruzioni, 
t ycciò nelle Corti di Asŝ iise italiane, sul-
r esempio di altri paesi, codesti intenti 
si conseguano nei modi dalla legije per 
messi. » 

Utile cose raccomand.ìia coir ordine 
del giorno innanzi trascritto ̂  la prima 
si attiene alla circoscrizione dei Circoli 
di Assise; ed il Governo compiuti gli 
opportuni sludi, vi provved^rà al più 
presto, in esecuzione delle facoltà ac-
cordategli cuiT articolo tìO delìui ;Ieggfi. 

In quanto alle altre, che entrano nelle 
attribuzioni deirautorità giudiziaria, que 
sto Mini:;tero è lieto di avere, almeno in 
gran parte, prevenuto il voto del Par
lamento. Le incertezze e ì pericoli dei 
dd>tìttimenti ti'oppo vnstì e complessi 
sono stati dal mirilstero rilevali [>iù volte, 
ed in tutte le occasioni si è raccoman 
dato iì più largo uso delle facoltà con
cesse dall'articolo 474 del Codice di 
procedura penale. L' unione di più ac 
cuse a carico di uno stesso individuo 
0 di più accusali di uno o più r^ati, 
non è un precetto assiduto, m<i una re 
gola ordinata solo noli' intento di prò 
muovere la ecmonna e la brevità dei 
giudizii. Per la qu;)l cosa essi è da e 
vitare dove genera confusione e ritardo, 
e, stancando colla soverchia quantità e 
varietà de' fatti, e col numero talvolta 
enorme di que-tioni, menti non sempre 
u?e a discussioni lunghe ed intricate, 
vi sparga la oscurità, la perplessità ed 
il dubbio. Ninno potrebbe dettare in 
proposito norme e criteri certi e deter
minati; ed io debbo, come'Ja la legge, ri
mettermene al savio disnernimento dei 
magistrati, e toner mi pago deiraver ri-
chi ambito la loro Sjìeciale attenzione su 
questo ariiomentn di non lieve impoî -
lanza. Solo la scrupolosa disamina e la 
piena conoscenza di tutti i particolari 
dei processi può dimostrure, se e quaìe 
nesso vi abbia tra' fatti che vi sono 
compresi, ed indicare la connivenza ed 
il modo di severarlì o raggrupparli. 

È però d'uopo riconoscere, che qne 
sto lavoro non tornerà agevolo al pre
sidente della iCorte d*Assise, qiiiJiVtjo h 
questione di cornisti là trovasi prenip 
turarnente pregiudicata nel corico della 
isiru;-Ìone. Tale inconvtmìcntc è stalo 
anclie più volte os.-̂ ervato dal ministero, 
il qunle ha Ci reato dì ovybrvi, con op 
portunc direzioni nei casi particolari. 
1/unione delle cause nel pri-ioàu di.'Ila 
istruitoria neppure e rcgoU invnriabìJo 

della proceclufi penale. Essa non fa, in 
alcuni casi, clic renderla più complicata 
e tarda, pregiudica la sorte dei detenuti, 
e tulvoUa dà luogo a confi liti la cui ri 
soluzione non e rnai esente da lentezzti, 
specialmente se sorgono tra uilicì di 
pt:ndcnti da Corti supreme diverse. IVal-
tra pnrte il vantaggio che deriva dalla 
unità di direzione, può del puri conse
guirsi sei giudici istruttori e gli uffici 
d.:l Pubblico Ministero si mantengano 
fri loro in intelligenza ed in accordo, 
per dare a' procedimenti di loro rìspet 
ti va competenza UHeirin\iirizzo armonico 
cho all'interesse della giustizia meglio 
convenga. Anche per questa parte adun
que io non lio che a ripetere le osser
vazioni già fatto G raccomandare agli 
ndìciali del Pubblico Ministero ed ai 
giudici istruttori che sì astengano dal 
provocare od ordinare la riunione dei 
proceisi, quando non si ravvisi in essa 
una evidente necessità attuale per la 
giustizia. Mirino piuttosto al pronto e 
distinto compimento delle istrtr̂ .ioni per 
ciascun reato, e riservino alla sezione 
di accusa il decidere sulla opportunità 
della unione, con quei più ampi e si
curi elementi rhe possono aversi, allor
ché il lavoro istruii-rio è computo. 

L'articolo 45 del codice di procedura 
penale lascia a i[uesto proposito amplis
sima facoltà al Pubblico ftliiiistero, ed io 
confido che i procuiatori del fio ne u-
saranno con s/svicizza ed accorgimento, 
secondo la diversità dei casi. 

Un'altra raccomantlazìone della Ca 
mera elettiva riguarda la compilazione 
delle liste dei testimoni. K questo un 
argomento assai grave, che esige 1;Ì più 
scrupolosa attenzione del Pubblico Mi
nistero ptr quel che riguarda i testimoni 
a carico, e dei presidenti delle Corti pel 
testimoni a discarico, al fine di cenci 
liarc gli interessi della giustizia con 
quelli deJhi economia: Il numero sover
chio di testimoni confonde e stancai giu
dici, ed aggrava il pubblico erario, come 
il numero insuiTìciente può compromet
tere le ragioni della giustizia. Fm que
sti vizi opposti, entrambi nocivi e de
plorabili, la diligenza e 1 ' avvedutezza 
del Pubblico Ministero e dei presidenti 
deve saper trovale e seguire la giusta 
via, |che respinge tutto il superfluo e 
nulla omette del necessario. Ma su qué
sto argomento io non ho neppure biso
gno di spender molte ptiròlc, bastandomi 
anche qui di richiamare qumto nell'al
tra circolnro del IO dicembre 1S73, n. 
9812 449, discorsi circa la compilazione 
delle liste, e lo studio che occorre per 
fare una scelta opportuna, dei testimoni 
da cMî sT, tanto a carico, quanto a di 
scarico," e la grave responsabilità che 
incontra il Pubblico Ministero per ogni 
errore od imprevidenza in quest' atto 
così importante della preparazione del 
dibattimento ; lì quale atto vuol essere 
esercii ito da chi ò incaricalo della trat-
taziono dei processo, perdi è egli SOIÌJ 
può bene co^npî rIo, né rnai dev'ê '̂ 'Sere 
abbanclo'ialo a sempììci uìTiziali di se 
gretcria, come per un deplorabije abuso 
mi ('ouiita essersi praticato in alcuno 
procuro^generali. Di tale uI)u:>o, se purtì 
coiste ancora, mi basterà 1'aver fatto 
quosio cenno por farlo \n uiui) eestìare. 

io ix'ne inieudo i delicati riguurd i 

che ì presidenti delle Corti d'Assise 
debbono usare agtl accusaif nel decre-
tc'jre l'ammissione al gratuito piì^rocìnlo, 
e nel moderare secondo il disposto degli 
articoli 385 e 4G8 del Codice di proce
dura penai e il humcrò (i(ò\ testimoni ri
chiesti dalla difesa. Ma anche là difesa' 
non può nò deve essere abu-nta a danno 
della giustizia e della finàuia- h cfee 
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accado tuttavoìia che si amméttòbo al' • 
gratuio patrocinio accusati cbe fon 
sono veramente pòveri, o si eccede ci 
tando testimoni inutili anche a discaritoi 
Quindi le lapàhzG É ilgrohe fatte in . 
Parlamento pof l'eccesso dePe spe^e della 
giustìzk penale ih lidia, in confronta 
di altri paesi col quali abbiamo comunt 
lejinstituzionilgiudiziarie, A cessarG que
sto inconvenienlQ, io impegno fassìduo 
e costante còtìcòrso del Pubblico Mini 
sfero e dei prosi doni/, suì quali la legge' 
he fa pesare la responsabilità. 

T3n altro punto sul quale pure ini 
giova richiamare l'attenzione delle SS 
VV. ; perchè contribuisce alla regohire 
e spsdita trattazione dello c;iuse col mi
nimo dispendio dell'erario, ò la bene 
ordinata ripartizione LÌQÌ lavoro tìelìe 
Corti d'Assise, intorno a ctu già ebbi 
similmente a fare delle avvertenze con 
la cittda circolare del 10 dicembre 
1873. Ponderare le maggiori e minori 
difflcoltà di ciasouna causa; prevederne 
per iiuanto sia possibile la durata e gli . 
incidenti di qualunque natura, eh;:?, o 
per la lontananza o la condizione della 
persone citate, o per altri motivi, pos 
sono impetUrne o interromperne la trat
tazione, ovvero ritardarne i"*e3;)urimento, 
distribuire le cause in guisa che le u 
dienze siano tutte impiĉ gate .ililmente, 
ed in ciascuna poiŝ a esser compiuto i 
numei'o di dibattimenti assegnato; tutto 
ciò rende la formazione del ruolo un 
compito, assai più che non si crede dif-
licile e delicato, e per questo appunto 
la legge lo affida al-senot^ed olla espe
rienza dei primi presidenti delle Corti 
di Assisie, e richiede sempre il concorso 
dei procuratori generali. Io raccomando 
quindi nuovamente ai capi del Pubblico 
Ministero presso le Corti di Appello di 
eseroitiire essi gelosamente, e non iib-
bandonare, comò accadeva in taluni di-
streiti, ai procuratori dèi Re questo im
portante uiTieio di vigilanza e di con
trollo; e confido che tanto dai procu
ratori generali quanto dai presidenti 
sarà, nella parte che a ciascuno com
pete, adoptn-ata accn '̂atezza e ddigenza 
pari alla serietà del provvedimento. 

Pdmosse con ruoli bene ordinati e con' 
acconcia distribuzione dei giudizi le ca-
gioaì più frequenti de^ti inopportuni 
spostamenti di cause, e dello impreve-
dille interruzioni o rinvìi non giustifi-
cali 4a legittimi motivi, sarà agevole 
ai presidenti delle Asàise regolare il la
voro quotidiano ìn guìii che ogni di-
baltimento non duri più di quanto ri
chiedono l'indole della causa, la mol 
tiplicità e P importanza delle questioni, 
ed il numer;̂  o la lunghezza delle de 
posizioni da udire ; e che in ciiisftuna 
udienza si adojpif i ogni cura s sì faccia 
ogni sforzo onde spedire le cause fìs-
sale, sicché il ruolo venga esam-ito collo 
spi vii re della $essiono o i testimoni ed 
i giurati non rimangano fuori della 
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propria resiuchza, e dìstoUì dai loro 
affari oltre il tempo sirellamonte nèocs 
sarlo. pi tal giusti se ne avvanlaggerà 
la giustìzia; saranno nsparmlatc niolU 
inutili spese; e dlmìnullì pure, se non 
è p( ssil)ilG rìomoverlì dol tu ito, ([Usi 
(iisagì, che cp l̂ spesso sconfortano i 
giurali, iinclìc 1 migliori fra issi, daìlo 
aduaipimealo del loro dovere» 

Io insisto su questo tema della giusta 
diirata delle udienze, Perchè noti di rado 
mi è occorso di nuture le ìoro cccossiva 
brevi là, e il protratto corso di dibalti-
menti che, con miglior frutto della giù-
stiziii, e vantaggio di tulli, potevano 
essere più speditamente condotti. 

La opportuna divisione delle istruzio
ni e dei ^iuilìzi; la sayìn limitazione 
ffcila Tisie (ÌB' ieBiìmom di accula e di 
difesa gratuitaj e ì^ossarvonza delle altre 
l^ipie innanzi ricordate circa la forma-
zìo [*ê de' ruoli e la durata delle udienze 
fpno ì più importanti fattori di quella 
brevità nello discussioni, che è stata 
espressamente raccomandata dalla Ca-
nìera. Ma ancora scarso ne sarebbe il 
frutto, quando nella direzione slessa del 
^abbìico dibatiimtìnto l'auLorìià del pfé-
sidi-ntc non sì esercitasse feon onìmo 
/ermo e sicuro,̂  quando m hscmsévo 
moltiplicare incidenti il più delle volto 
frustranei, talora aiiclié inCródòtti a 
belìo studif> per fuorviare e confondere 
le menti dei giurati- quando Insomma 
non sì mpntenfjsse ordine, calma e tem
peranza, escludendo, come è prescritlo 
daii'articoio 300 del re^ohmcììio gè-
ner;ile giudiziario, riprodoilo nell'artì
colo 33 del più recente regolamento, 
ogni inutUe discussione, ogni declama
zione rivolta unicamenta ad eccitare 
pasHioni od affetti non compatibili col 
pacato.sentimento della giustizia; insom
ma og-nì elemento vhQ non sia djrettj 
al fine supremo di illuminare h co
scienze de' giudici nella scoperta del 
vero. Io tengo per l'eriX'O, che se a ciò 
sempre e coistantemente si attenderà in 
lutti i dibattimenti, assai più facile e 
spedito nu riuscirà T andamento; si tor-
rà anche un' altra ragione o pretesto ai 
frequenti rinvìi a successiva udienze, 
che a tanti pericoli espongono la co 
scienza dei giurati, e cesseranno molti 
di quei verdeiiì, contro i quali reclama 
la pubbUca opinioni?. A prevenire quindi 
gli accennati inconvenienti, debbono i 
presidenti delle Corti d'assise adoperare 
colla più grande risolutezza ì larghi e 
provvidi poteri che loro concede la 
legge. 

Non tacerò deìr obbligo, che corre 
ai presldeiìtt ed anche al pubblico mi-
nisiero, dì vegliìjre acciocché tanto nelle 
Composizioni del Giuri in ciascun giu
dìzio, quanto ne! còrso dei dibattimenti, 
siano esattamanté osservate tutte le for
me dalla legge prescritte, e principal
mente quelle a cui la h^^^ annette la 
sanzione delia nuli'II»- Pur troppo non 
lino infrequintl gli annullamenti di 
yer;!ettl e di sentenze delle Corti, o per 
inosservanza dì alcune cìelle dette forme, 
0 perche della loro osservanza non siasi 
falla regolare menzione allorché la logge 
3a esige, firavisshn] dr̂ nni alla giustizia, 
a ila Giuria di cui sì infirmano ì responsi, 
ed alla finanza, costretta a sostenere 
più di una volta le spese talvolta assai 
onerose di uno stesso giudizio, d<?nvano 
da cosi filiti annullamenti. Mentre a pro
venire cotf̂ sti danni, tanto giustamente 
deplorati, mi giova per una parte con
fidare nel senno delle Corti supreme, 
che si terranno fedeli al p!Ìnciflo car-
dinals della loro istituzione, ìì quo le 
YUoie rispettata nei casi dubbi i'sulorità 
dei giudicati, e non mai esi^gerato il 
rigore delle forrrc a pregiudizio della 

, giustizia per cui sono stabilite; debbo 
d' ahra parie, fiir presente la gravissima 
responsobilità che p*;sn sui magistrati, 
i quali per la loro trascavanza o disat
tenzione d̂ n̂no luogo alle violazioni od 
omitìsioni di foime, che sono cnglonti 
de.̂ U accennati annullamenti. Valga que
sta considerazione a farli cosi:)fili e vì
gili osservatori dv ile form^̂ , di cui ia 
kgge li costitui;:5ce custodi. 

Né, infine, minore attenzione, prima 
e nel corso del dibattimento, esige, al
meno da parte del Pubblico Ministero, 
ìa disposizione; penale inserita per Ini
ziativa parla menta fé nella nuova ìeg^éj 
a reprimere la corruzione, cìié sventu
rati-, mente si tentasse sopra la còsclonza 
dei giumti, La loro Condotta e le loro 
comunicazioni dovranno formare og
getto dì costante e seVŝ ra vi|ilanzn, 
por promuovere^ occorrendo, là rigo
rosa appTi>̂ azìone delle sanzioni pen:)li 
scrìtte contro quegli sciagurati, clic 
tradiscono ì sacri loro doveri, e contro 
chiunque osi fomentare o provocare un 
cosi gra^'o aliitsa de/la pia nobile pra-
ro gì) ti va del citi:idino. 

Neirindirìzare alle SS. VV. questo 
osservazioni, colle quali sono venuto 
sviìuppanilo Turdino del giorno della 
Camera, io hp cìoviug limitarmi a cpiello 
prìncipiìii avvertenze che rispondono 
.••i fa.ui più cpmupì e frcquont}, AUrì 
forse la quotidiana esperienza, e la 
vigilanza, che elh-np esercitano sui giù-
dizii delle Assise nei rispettivi dlìiiretti, 

r. 

beralo dì istituire nelTIstituto tecnico 
la cattedra d^agrontìmia, ordinando che 
si ;ìpra il relativo concorso. *̂̂  

NAPOLI, 28. - togliamo dall'Mfrì 
Nazionale:. 

F 

Il prefetto non ha data ancora auto
rizzazione per la convocazione del Con 
si gli d comunale por la elezione della 
nuovs Gru ruta, fnnuuo cantinaano le 
rarlunanze private, e si spera che sì 
potrà concludere qualche cosa. 

Per parte dei nostri amici sippi-amo 
che essi h^n mosttnti tutti dìsp;sizioni 
molto conciliative, e non verranno certo 
da essi le difficolta, die poM incon-
Inve h formazione ckììa nuova Giu/it;i. 

MOLFKTTAj 28. --^^ 11 Corriere dello 
Marcile narra; 

Il piroscfììo del Lloyi austriaco Li 
bnrno mcniro frovavasi Patirò giorno j 
in rada di M-lfetta, fa dalla vioicnzn 

. I Versamenti ralaalì é |lé' rlécossioni 
degli assegni continueranno (|uìnàf a 
farsi, come per 16 addietro, alla Faf 
macia deW Aiìfjelo, essendo il sig. Pizzo 
lato addetto a queir esercizio, 
v| Teat ro CnrlBmldl. — Paolo Già-
cornetti è un autore il quale ha avuto 
la sfortuna di avere contro dì se la 
cntfcà, questa formldafanc dit-pcnsrìtrjce 
di fHma e dì biasimo, contro cui lutto 
il mondo degli autori s* è oggi messo 
a rumare, da Paolo Ferrari «he raf
frontò a Milano epn tanta audDcia, da 
CavaìlotU che perisse un libro per Ila-
gollarla, non t;mto fortunato però da 

- ' '^'. 

del m:jre straj'prdo dalle timore e poi langdo ifir.̂ cra noi siamo persuasi'cho 
pi^r guasti sDiTonl affondava. Si fu ap-

sahfirgìì j Messcni^ a Vso\o ÌÀLukm che 
m una cooinicdia, tento ĝ Hture i suoi 
dardi avvelenati contro i critici del 
teatro pigliandosi testò a Borlini) \ a-
seln, t quasi tfa sommossa della sco
laresca. Ejìpure dopo sentito il Uidte 

1 giudizìi siano stati da qualche isujpo 
pena in tempo di salvare il carico. Cai- severi. K sempre la tutoria dÌ3loj2ata,omoa-
WÌMAQ l'uragano si jpensò al ricupero 
dol vapore. La direzione dello forrovié 

ne avranno loro rivelati, epperò desi- nocridionafi oìTìessitp, cooperò moì(isstmo 
dero, che nel comunicare le precedenti 
considcrazipnì alle autorità che da loro 
dipendono, aggiungano tutte quolle al 
tre speciali direzioni e suggerimenti, 
cìie secondo le condizioni dei diversi 
Circoli, crederanno necessarii od utili 
ai mig/foi^ asseto td andamento d^ì 
giudizii; e gradirò averne notizia per 
mia norma. Ma sopratulto prego lo SS. 
Vy. di portare il più serio esame sul 
modo onde incomincìeranno a procedere 
sotto la nuova legge le Corti di Assise; 
di rilevare gl'ìnconvenionti e ì bisogni 
cììQpoirmTìo scoprirsi ncììa pratica; dì 
studiarne le cause ed il modo di ov
viarvi; e, mentre non intralascienmno 
di provvedere secondo la loro compe-
tenza^ farne relazione a questo Ministero, 
aftìjjichè sia posto in grado di compiere 
anch'esso l'ufficio suo. L'esecu/ìone di 
una hgge nuova non è mai neJ suo 
principio scevro di diflìcolià, tanto p'ù 
gravi quanto maggioro è l'importanza 
di essa. Ma tali ostacoli facilmente si 
vimono, quando in chi devo attuaria è 
chiara e fona la coscienza del proprio 
dovere e della pi'opria reafsonsabiliià; 
ed io so che questo sentirnenlo ò vivo 
e profondo n^Ila magistratura ilalianr.. 

Attendo dalle SS. VV. un cenno di 
ricevuta della presente, che verrà di
stribuita ai presìàoniì àeììe Coni à'As 
sise, ai presidenti dei tribunali ed ai 
procuratori del Re, con viva raccoman
dazione di curarne l'osservanza. 

n minislro: VinLiANi. 

iid 0350, Somministrando gratuitamente 
potenti mezzi di ricupero, e precisa
mente una pompa a vapore con la quale 
il piroscafo sollecitamente vuotato di 
Mcqua, ritornava ieri a galla. 

NOTIZIE ESTERE 
•^w-^V-- ' V •W'^ 

FIUNCIA, 28. ̂  Il sig. Thi^rs sì recò 
.'4 fjir visita all' impcrntrice di Russia. 

L'antico presici oh té della rcplbblica 
fu ricevuti.) colla simpatia più marcata 
dalla Czarina, che aVevVi avuto V bcî a-
?ione di turm k conoseefiza a!?ora del 
viaggio dì Thlers in Rdssla durante la 
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ROMA; 20. — La Comsnfssfone gene
rale del bilancio in seguilo allo scruti 
nìo di ballottaggio hiio ieri nél];i Ca 
mera, rimane composta dei deputati: 

Mantellini, MaurogonatOj Sella,Bóseìlì, 
Corbella, Kertì Don'Cnlco, Lanza Gio
vanni, Villa Pernice, lerto fé Ti ale, Chi'a-
v é \ Cadolini, Me«sed,iglia, T)e Conno, 
Torrigiani, Al atri, Di Ruilic.ì, Di San 
Marzano, MsMlni, Munfrin, M;;rÌottÌ, De- 1 
pretìa, Coppìng, De Luca Francesco, 
Locavo, Majorana Caìulablano, Mancini! 
Nìcotcra, Fsuinî  Branca e Perìcoli, .x,. 

di Francia presso il nostro governo, è 
attoso nella prossin'ia settimana, di ri
torno da Parlari, con la sua famiglia. 

[Fan Julia) 
GENOVA, 20. - Ieri, prima di mez 

zògierno, ebbe luogo il varamento dei 
vapore Assiria sppariùnefìle alla Socieilì 
RubAUino, e costrutto dai fratelli 0 Jero 
fu A. nel loro cantiere di Sestri Ponente. 
Il varo ri usci felicemente. 

CASALE^ 20. — Scrivono da Casale 
alla Gazzetta Pumnicse che lo staio di 
salute del deputato Mellana è sempre 
in peggiori condizioni, e tale che pò-
chiagime sportinze sì nutrono ancora di 
potè;: conservare una vita sì prozio-̂ a. 

(Vedi ulfimti notìzie) 
MOOJGIVA, 20, - ' Lf̂ ggfamo nei Paìtaro: 
il Consiglio provlncÌLde ieri \v\ deli-

a nei 1S70. 
— Il CQnsilìutxmul dicci 
Le relazioni fra il conto di Chambord, 

il duca di Modena, e Don Carlos Cun 
linuano assai intime. Non è guarì uno 
degli iMcla}! àé Tìiicd ài ModenCt it^u-
versò la Francia per recarsi al campo 
del pretendente. 

GKRMANMA, 20. - Scrivono da Mo
naco, air Opinione: * 

La sera del 24 novembrel'ex-re Fran
cesco li di Niipoli con numeroso seguitò 
è qui arrivato da Parigi ed è dìsceiio 
all'Hotel Relle-Vue. Il giorno Éègtienle 
egli è ripartito per Praga Insieme al
l' ex-duca di Parma pure arrivato il 
giorno prima. 

s^ 27. — Il Consiglio federalo lede-
r-co si Occupò di un progetto di logge 
che modifica la legge rehilìva all' indon
nila di guerra pagata d̂ dla Francia, e 
con cui si domsjnda che la somma de-
siìnata per le lortifìcazioni e le guarnì-
gìonì deìì''A]S:>zìa e Lorena alo portsita 
a 42,980,0 )̂0 talleri, dei quali 21,730,000 
lalb;ri saranno ini piegati a completare 
1© fortifìciìzioni di Slr-ìsìnirgo, Metz, 
Bilchfi, NcLibrìsach o ThìonviUe. 

INGHILTERRA, 27. - R'sufta da rap
porti ginn li al ministero de.la guerra 
che durante i mesi dì giugno, luglio, 
agosto, e settembre, il numero dei di 
seriori fu enorme; se ne contano perfino 
cinque o sei ol giorno. 

fi numero dv.i disertori che si arruolano 
di nuovo fraudolentemenle non diminui
sce; quasi ogni giorno il tribunale cor
rezionale di Woolwich deve giudicare 
uno 0 più individui accusati dì questo 
delitto. 

}**•• i 

ts^jatst. iv.M î fti-̂  ii^ f̂cÌJèi,VtViWtf?ij jii;;Ì'i'iÙ/ip's*iiATt;'i: 

il ' vi .', Ktù 

r'S.'\-imf-.fJ: 

^ lllil 
Siy|Muias aMetl2««*-«lft|H'iiia'g8co; far-

Pade^va. — Per la doploiata mancanza 
a'vivi dei socio Cornelio f^uip^ essen&o 
rimasta scopt̂ rta la carica dì Cassiere 
cui egli era preposto da più anni, la 
Commiosigne mista pei dispofito dall'ar 
liccio 10 del Rogolumento, ha investilo 
il socio Pizzolato Gaetano di tale ufficio 
in via interi Olile, fino al compiei si cioè 

definitiva. 

sa assieraa cogli anedcloti del Vasari, e le 
biognifìe del grande scultore, ma pure 
!A1 SgLi'd di Michelangelo rileva mae
stosa e piena di effetto sul resto del 
quadro, ed ÌI cu ratiere di VHioria Co
lonna è una nobilo e forte figura dram-
inatìca, É vero che Papa Giulio, di cui 
ci si avrebbero potuto se non altro 
risparmiare le basiemmie, che non ere 
diamo a^ppnr gmiìfutiìte dulìa storia, , 
è un po'caricalo, ne resecuzione fu tale 
da temperarne l'pfftiio bulTonflsco, e 
ci sgmbrò più un vecchio barbogio, che 
quella nobile figura di Ponlefice che 
gridò primo: Fuori i barbarit d'Utili», 
è vero che glj altri caratieri, salvo 
forse Dante da Cusfìglione, sono infe
riori al resto, è vero finalmente cho 
manca l'unità dravnmatic:i, la passione 
dominante. Eppure non si è perdonalo 
questo difetto un'Alcibiade, »! Nerone, 
ad Mire produzioni storiche, con cui il 
^Jichdangelo non può competere per 
grande/a;), ma si per uniformità di stilo? 

I duo Cora Iteri principali furono an
che quelli che ebbero u na esecuzione 
miglioro. Il Ri agi è st,nto efficacissimo, 
spenisìmeiUe neìV^Uo qu3ri'\ iìwigìiore 
dì tutti, e si mostrò artisti nell'e?pres-
Sion e dell'animo concitato, n*l gesto 
pieno dì maestà e d'ispirazione vera-
mente michelangìolescn, nello sguardo 
dominatore della foUa, che sta per ro-
vtìsciaro i ranusolei dei Medici, !c tombe 
dfti lirijnni condotte collo scnìpcììo 
della libertà. 

Crediamo anzi che il Biagi potrebbe 
con successo ridare il Michelangelo in 
una festa, siccomodattissimo, come esso 
sarebbe, e come spettacolo, e come 
istruzione, ed effetto a gradire allo massa 
del popolo. In ogni morto il Michelnh-
gelo ci valga dì promessa pel Nerone 
che gli ammiratori del Bìngi ailéndònò 
con impuzi CTI va. * 

La sfc:nora Casflini ha pnrtfito ancbé 
; es?a il cnratiere <\\ Vittoria Colonna col
la fredda na^^està, e la jrìacialè, ma 
ammirabile virtù, onde'fra le tante ini • 
ponenti figure dol cinquecènto, brlHa 
come astro di poesia, e di oncistà la 
marchesana di Pescara. G. R S — i 

Siccome abbi imi ò riportato dal Difiito 
la notizia di un maestro elementare 
francese decor;.tò della LSgion d'onore 
come di un foiito da citarsi ad osempfo 
ai ministri d'istruzione pubblica ìtnliani, 
crediamo bene riprodurre dal Biritlo 
stésso anche la iettar a seguente; 

« Poche sere sono ho letto nel Diritlo 
grandi lodi al ministro dolla istruzione 
pubblica di Francia per una croce di 
eììv<iUerè dafa ad un maestro elemen
tare, 0 si aggiun^^eva che certo una si 
mile cosa non fu e non saia fatta da 
nessun ministro in balia. 

Ebbene, il Diritlo versa in errore, e 
per fortuna rUiìlia ha preceduto la 
Francia. Nel 18f,j0 il B<ìrgi>ni trovò a 
Torino al Congres.̂ o ped;igogico ìl niae 
stro Gomes di Valenzìi ed informato 
delhi Èii'i éS-niplare operosità a ott;inta 
anni e de!le molto benemerenze gunda-
gniUt'si ccui unii vita ê iempÌ;Vrè, tele
grafò per urrj croce delia Corona d'I* 

falla e gliela conferì Ih piena adunonza, 
credo, del Congresso, fra i generali ap
plàusi di tutti ì convenuti. La cosa fece 
allora ottima impressione e le informa
zioni assunìè d]s,?ero HÌQUO meritata 
quella onorificenza. » 

<pit*ca VottlnHo aiìesBtuto commes*-
SO giovedì scorso da alcuni malfattori 
contro il treno N, 7 in partenza da Bo. 
logna allo ore 3 5àÓ della notte per Fi-
renz'e, leggiamo nella Nazione una let
tera del signor Luigi Garbar! di Trento, 
uno dei passeg^ieri, che rornisce par
ticolari interessanti e degni di ri prò da-

i zione-
II Garba ri dopo aver raccontato come 

fosse avvertito il conduttore del cori* 
vegli' dell'imminente pericolo, scrìve: 

« Curioso di vedere di che si trat
tasse, disre.=?i dal vagone, e 'corsi solo 
fra ì molli passnggierì, nnslo^o di rile
varlo. L'ostarolo era hmcfi dal treno 
000 passi, e fattone fìOO circa, vidi vnru 
conduttori del treno, che tutti ansanti 
mi raccontfivano un fatto il quale fece 
gelare il sangue nelle veno; tremo an
cora a pensarvi. 

s Si tratta che parecchi malevoli (ehé 
quantunque uomini, polrebborsì chla-
mare belve) svitarono "lo rolaìp, sulle 
quali doveva percorrere il trono, ed 
alzatele con grandissimo stento, vi sotto
posero una grossa trave di ferro. Di 
questa Èra vi, chi sa a quale scopo, se 
ne tì'ovarono 20 circa M lato della fer
rovia. 

T 

« Lfiscio pensDre a voi in qude pre
cipizio saremmo caduti se quel guar
diano, che dette il segnale di fermala, 
non Se ne fosse accorto; hi trave sol' 
toposla era talmente pesante e bene np' 
piicata che in sei durarono fatica a le
varla. 

» Credo di non esagerare immagi
nandomi il treno tutto in frantumi, se 
fosse nccaduta quest'orribile catastrofe 
fra d-ne g;ìllerìe l'una poco distante 
dall'altra, » ' 

Il signor Garbiìri ha rimes.=o cinquanta 
lire alia direzione del periodico fioren
tino con preghifn̂ a di farle f.>erv(?nirc al 
casellanto N. 2^ aììa cui so/erzin si <feve 
se \A disgrazia fu evitata, e di pubbli
care il norre del casellanto slesso. 

Come la Nazione, promettiamo anche 
noi di saper dire ai nostri lettori chi 
sia il bravo impiaga lo. 

Così il .'lìonUore di Bologna, E noi ag
giungiamo !e nostro meraviglie perchè 
il nome di quel valentissimo cantoniere 
non sin per anco pubblicato, nò sia 
giunta finora la notizia della ricompensa 
dovuUì^ìi d;d Governo o d.'illa Dirczióne 
ferrovi!iria- Crediamo che qualche cosa 
si farà dall'uno e dall'altra, ma il prò-
verbio dice che in 'questi casi chi fa 
subito fa duo volte. 

Classe IS54.—Leggiamo neWllnlia 
l^ìlilafe del 28 corrente: 

Con circolare del 21 corrente il mi
nistero della guerra determina che j?U 
uomini di d. categoria della classe I8o4 
si fi no chiamati sotto le armi, e stabilisce 
che hi loro partenza abbia luogo il giorno 
28 gennaio 1873, fatta eccezione per al-
ciuì! circondari indicati in una tabella 
annessa alla circolare aj,e5sa, il cui con
ti n£tm le è chiamalo in dtfe volle, una 
parte ci(-è il Ifi gonnaio 1875 e l'altra 
il 28 dolio stesso mese. ^ 

Sono p.'jrjmerHl chiamati sotto le arnii 
tutti gli uonihìi di prima categoria della 
classe 1.8fj3 rimasti alle proprie case in 
licenza illimitata e la pjirtenza doi me-
dèsfnif a qualBiasì circondario essi ap-
partengifuo, resi a fissata pel giorno 7 
gennaio 187S. 

Il ministero delia guerra ha determi-
minato che nel ripartì d'istruzione l'ai'-
ruolamento volontario con ferma per-
manenio sìa aperto dal 1̂  gennaio a tutto ' 
febbraio 1875, 

llriaeSata \lv$%. — Nel nostro nu-
nièro .129, del 27 novembre u. s. ab
biamo riprodotto dalla Slampa di Ve-
hczia li racconto M un fatto orribile, 
successo in quoìla città, in una casa a 
pianterro, nella località SS. Aposioli, di 
una vecokfr briiciiUa viva. 

Ora troviamo nei glonudi di Venezia: 
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• « In sègulio nircsfìguita autopsia del 
catlavéro della infelice Coróna CiciUo 
d*anni 50 trovala abbruciata nella prò. 
pia Ctisa ai SS. Appostoli N. 4lfì8, l'aìi-
torità giudÌ7.i;irla constatò cVesisa fu 
vìttima (li un assisEmìo. Fatte tosto le 
opportune indagini e stabiliti gravissimi 
sospetti su certo Debei Luigi, venne 
arrestato e messo a disposizione dei tri-
burall assiemo alla dì lui amante, certa 
Irene Castagnette, La infelice assassi-
llita esercitava il turpe mestiere dì 
mezxànaj s 1 due catturati, sembra, de-
quentaLasero la di lei casa. 

cred iamp p|u den te o ggi u n gè re 
altri particolari per non pregiudicare 
in alcun modo le ulieriori pratiche che 
stu faci;odo la punitiva giustizia. -. 

rvnnva Opè»*u. — Sì ha da Parigi : 
Oicesi che in ceca sione dell'apertura 

della nuov» Opera, saranno invitati il 
lord maire di Londra, non che i bor
gomastri di Bruxelles, dì Berlino e di 
Vienna. 

Nell'indomani dell'apertura il lord-
maire sarà ricevuto dal Prefetto della 
Senna. .̂ 

li mareseìatlo Mac MiUion darà pure, 
0 a Parigi, o all'Eliseo, una festa in 
onore del lord-maire e di l'uìy inayo-
ress. . . 

nuovo teatro sarà inaugurato col-
riniroduzìonc della Mula di Povliùi, di 
Auber, coi due primi atti ÌMVEbrea, 
di Ilàlevy, cantano la Krmiss e Vilkmt, 
coU'atto dei tempio nel Fami, di Gounod , 
cantano la NìUson e ì^aurc. ; col 3. e 4, 
atto dtìir^w/<;/o, di ThomffS, id. fd. 

9lt»»cte «t'oro.— L^iZ'ìopa.di Parigi 
batterà quanto j)rlma moneta d'oro. 

Ih esecuzione àeglì ordini deli-ministro 
delle fìpaiìze, questa operazione deve 
essere anzi già rpmmciritìu 

Si baiteranno, senza interruzione, IO 
mfnoni in pezzi da Ì0 franchi, e 40 mi
lioni in pezzi da IO franchi : in tutto 
fio milioni. 

Coi mezzi dì cui dispone la Zecca, 
ique=ta operazione ?arà eseguita in due 
soli mesi. 

Noi frattempo non si butterà né mo
neta d'ivgento, nò di rmia. 

«ri_. .%-A|riv4t^^ 'tÌ^^fy\tr , 
fl^tm 

VaSeto dellfii ISitatfl» «ftì̂ flIsR, 
Bolìcttino del 29. 

NastiUe — Maschi x\. ì. femmine n, 1 
Matrimoni — Gambito Antonio, celibe. 

ron Guolo Maria, nubile, entrambi fìt-
tymoU di Aitichiero. 

Astplfonl Angelo, c:mce]J3ere di Pre
tura, eeMie, di Verona, con Guzzerì E-
lisa, benestante, nidiile, di Padova. 

Sorgalo Pieiro, villico, vedovò, dì 
Brnsegan-s f'ou Cavallin Teresa, villica, 
lìuliile, di Torre. 

Moni. -^ Bianchi Fra:-iCPSCO fu GÌO' 
faniu, d' anni 43, stalliere, coniugato. 

tampagnin Enrico dì Pietro, d'anni 3 
e rnesi 3. 

S t̂lnuiin Gilda di Pietro di giorni 5, 
TiiUi di Padova. 

Due band)ini esposti. 
Bollettmo del 30. 

' AVfs'cìfc. — -Maschi n. 4. femmine n. 2, 
hìaltmml -= Longari Ponzoni Mario, 

ingn.̂ >-nere, celibe, di tiasidmfjgt^iore, con 
Df 1\yfSi Marùi, possidente, nubile, dì 
Piw1(*va. 

B:ir(ìin Gio IVatisia, fatlocino, celibe, 
mi M;irchioi"i Anna, cucùivlct» vedova, 
eiilViUVibi di Pi*dova. 

Morii, •— Durer BaochiVai Marianna fu 
C'Ho, d'anni 88, ex monaca pensionata 
di PLK1OV;I!. .: • 

Bac.co-Fudan Mirgberitu drd fu Bor. 
ioh tViximì 0(3, cuciirtco, coniugata, d 
adova. 

H«i* 'i-sr'J.É. . - n i i i m ^ ' -»*'i****iHL:*r^»^.-;iv^r»ttfji <̂ f:* 

VcBiPSKÌa 30 * Rendita it, 74.8Ji 74.B0 
t m Indichi n.VÒ 22.lt). 

MaSiinto 30. - IVaidita it. 74.90 75.—. 
i 'm fr.-.nchi §2.15 ?2.12. 
Sete. Mercfito incerto. 
Si donvind'Hio ab:une qualìià clas 

Siche nel'e gregi^Ie. 
ItiOaifiSsi, ;}i), — 'li Vi» pò re Sumatra 

è î ìunto st;ìm'm<i allo ore 9, con 
37' pass^^ggferi, SO bilie di seta, Ool 
colli diversi e 112 valigie. 

I4»ncj28."- hf^lQ, La seltimana fuiisoe 
ct.n tì"an saziò ni a prez'/l bassi. 

SPETTACOLI 
VE-II'UIÌII 33Aa6aiBA.«.ii»ft. — La dram-

malica compa-nia Cusilìni Biaggi Uosn 
rtippi esenta; CuorG ci ariti, di L. Vonis. 
- Ore 8. 
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ULTIME NOTIZIE 

PaTJanaento Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 
rreskleuza BIÌNCIIERI, 

N M . •^hw^g^. 

' •; Seduta del 30 novembre. 
{\ Pr«3fdente arinimzra !a morte di 

Melkma, Discoi re dt^la sua vita politica 
e parlamentare, annoverandolo fra i cit
tadini benemeriti della patria, e ne rim 
piango caltlinnente la pèrdita. 

Deiìretis, ÀRproni, Vare e Luciani si 
uniscono ai sentimenti espressi dal Pre
sidente. 

Yi(j I ia n t (m i n i s t r 0 ) co m e conci ti a dine, 
('ondÌKC polo uì amico di Mellana sì as 
soccia alle affeiiuos{ì parole proferito in 
suo elogio. 

ViylidHi (ministro) presenta le modi 
tlcazìoni all' ordinamento giudiziario, e 
il riordinamento pul notariato. 

Si convalidano altra 35 elezioni. 
Annulliìsl per ragione dMmpieĝ o l'è 

lezìono di Mar ostica in persona del si 
gnor ànlonibon. 

Approvasi ì' elezione di Ueij a Susa, 
malgrado la divorile prò leste giudicate 
dalla Giunta non aUmdibdi. 

dùrrenii legge l'indirizzo in risposta 
al discorso della Corona, che è approvato. 

E 3 tra e si a spi te la Deputazione incà 
rlcata (ji presentarlo al He. 
• Si notìficano i rii^ultamenli dello vo

tazioni fatte sabbato per compire la 
commìssnne del bilancio, e per nomi
nare le altre conomissìoSil permanenti. 

Quindi sì procede ad alcune votazioni 
di ballottiigglo, e ad étt'zioni'nuòvo per 
le co rami 5 sin ni perni anen lì. 

Infine si annuncia una interrogazione 
deli'OLI. PaterììoHro T'aolo sulla questione 
della riforma giudiziaria In Egitto; a 
cui il ministro degli esteri sì riserva di 
rispondere. 

Furono convalidate altre ì^ elezioni 
parimenti riconosciute regolari. 

Agenzia Stefani. 

• i ta . • • I ^ ^ A B / * I ^f^m» mMil*> WWJ^pa^^^^fM^lt^HWÉjll 
:=^:is; 
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Abbiamo per dispaccio da Romaj 
30 fiora j 

La Gannetta Vf/hMlc contioiio il 
decreto col quale si annunzia elio il 
paganientq delle cedole 5 0|0 dello 
Stato coininciorà il 5 dicembre. 

Ahbiamo per dispaccio da Firenze P)0: 
La "Regia dei tahacclù che ha tra

sferito a iloma la sede de' suoi uffici, 
ha deliberata l'apertura di una nuova 
fablnùca in Firenze. 

Gli approvvigionamenti dei tal.)acclii, 
che la Kog'ìa'ha saputo iari^amente 
fornirsi; T'hanno posta in (grâ do di 
non faro incanti nò acquisti di ta
hacclù. 

"•'•—j^-'fc^p.i» *m 

Il Cgrfici'e di Milano annuncila 
eli e og'gi (1.) parte da Monaco per 
r i t a l i a" il principe Ottone, fì'atollo 
dei Ke di Baviera, 

• * • — 4 ^ t ^ r t * i * j l t t . + H i * • ! - - * « Ì P 

Conio si prevedeva rplezione del 
sig. Antonihon a Marostica fu annul
lata dalla Cam ora, quindi la neces
sitai di una nuova conyocazìone del 
Collegio. 

- • . ] . . . . V 

tere temporaneo e limitato al tempo 
di due anni, dopo di che, occorrendo, 
sarebbe ripresenlato él Parlamento. 
Soggiunse che si tratta di facilitare i! 
mozzo per Passegnaziohe a domicilio 
coatto degli indÌTÌdui ritenuti perico
losi, abbandonando il sistema che vige 
ailualmente, il quale non ha dato buona 
prova. \ . 

Nei singoli casi dovrebbe decìdere 
una giunta speciale ad hoc composta 
del prefetto, del presidente del tribù-
I)una)e, del próeuratorè' del Re è dì 
due memhri elettivi. 11 progetto auto* 
rlxza i prefoltì a disarmare le gaar'dTe 
campestri private. 

Parlarono sull'argomento gli onore
voli Uudini, Tommasi, Puccioni ed altri. 

In nft'aìtt'a ruitìiònc verr?i discuta 
la quistione della pensione vitalizia da 
atiribairst al generale Garibaldi, solle-

- • • • • • ' i • - i . . • ' ' • • " 

vaia dal progetto ai legge teste pre
sentato dalla sinistra, 

(Gazzetta d'Haiia) 

""^TìISfism^Vt^Ty ww*l*f*^'T«irtH.nihsfl ir^A-ì*^THi*i*'-i*JT J 

ija morte dèlf onorevole Mdlana 
contristò i numerósi tiniicì del defunto, 
e quanti amniiravano in lui Topero
sità e r onestò, del carattere, di cui 
ha sempre dato T esempio nella sua 
lunga camera. 

11 paese lia perduto in me mina 
lino strenuo cainploiie della libertà. 

i t "^tìlif.'V • ' r . .^H 

jRowfl, 30. 
lî ri sera ehha luogo l'annunziata riu 

nione della maggioranza parlamentare 
e fu numerosissima. 

Vi venne decìso di lasciare la metà 
dei posti di segretario alla sinistra. 

Sì' pas::ò quindi a parlare dei prov
vedimenti concernenti il ristabilì mento 
della pubblica sicurezza in quelle prò 
vinoie che no sono mancanti, scopo 
principale per cui b. nunìone era slata 
tenuta. 

il presiilente del C'JU-.UÌ'1ÌO -àvÀ mini
stri e3|J0:ìe i Cfiterii generali dui pro
getto che intenderebbe presentare al 
ParlanK;n(o. # 

DiLve che esso avì'cbhe un earai 

( • ̂  J * * J * * * » * Ì * * ' f c W » ^ »• 

ROMA 30. 
Dìcesi che il comraend. Eula, primo 

presidente della Corte di Appello di Ge
nova, sarà nominato, con decreto reale, 
Commissario rej;io per coadiuvare l'o^ 
norcvole ministro Vi^lianì nella discus 
sìone del nuovo codice penale ai Senato. 

(Jàeìn) 
• • ^ - * Ì W t # p Ì l W ^ ' * * ' * ' * ^ ' * * * * • * * ' * ' M ' * • 

lOMA 30, 
Dicesi che il general e Garjhuddl verrà 

quanto prima al Parlamento per fare 
una interpoilanza al Ministero sugli ar
resti della Villa RuiTl. , {hUm) 
'•'La Libertà é essi curata che il Mini
stero intende che il progetto di cui so
pra è parola sia discusso prima delle 
vacanze di Natale, giacche è appunto In 
quel prog<Hto che la Camera può dare 
un voto politico che il Ministero non 
solo desidera, ma crede nócéésarìo. 

^ i H « V ^ ^ ^ N 4 * * I P « « H M ^mKmfmmmmKt^ 

Questa notìzia troverchho la sua 
coìiforma nelle seguenti parole del 
Monitoro di Bologna. 

« Assicurasi che il generale Garibaldi 
si recherà quanto prima in Parlamento 
allo scopo d'interpellare il Ministeî o su
gli arresti di Vda Rudi, » 

Il duca di Norfolk, che è sempre a 
Roni!! ed accenna a volervisi trattenere, 
nelV ultima sua visita al Vaticano, a nome 
proprio e delle due sorelle, ha presen
tato al Papa 300,000 franchi in mohèie 
inglssì d'oro, W:(ÌdGm) 

r giornali francesi avvertono ctiè il 
signor Casimiro Perìer non é riuscito a 
far prevedere a Troj'es T̂  lista repulj* 
blicanà da lui propugnata. Ed è là che 
il signor Ferier ha la maggiore in 11 uenza. 
E slato vìnto dai radiî âli. 

A i f ??stfifvs?j^w(i*ìWi^s 1 Èî ^rJ'itim;^!»^: 

Il Mémorial diplornàj'.que pubblica le 
informazioni seguen ti : 

Sĉ condo una voce accreditala a ^U 
drid sì sarehbeirò Sollevato aìcune nubi 
fra il governo de! Maresciallo Serrano 
e la cancènerìà di Berlino. Sembra certo, 
in ogni modo, che questa nuova situa 
zinne troverebbe in certa gìiisala sui 
esp^e^sione in un cangiamento nel per
sonale diplomatico della Germania, il 
conte H;Uzfe)d, minisiro plenipotoììziàrio 
e il cónte Rodolinsky, primo segretario, 
sarebbero richiamali. Si designa ii conte 
Pei'gon, bavarese, come successore del 
Sip;. Ilatzfeld, 

sii:ì!ar*inriSixi 

. . I . ime re ij 

».i '•.y 

L'i«dinzza del Senato 
. -^'it'iTMi iii'Mìir''i^Mi • i i ^ ^ i ^ ' ^ 

CAMERA DEI DEPUTATI 
(Agenzia Stefani) 

^ ^ I I ***-. . . . . . ™ - l I • ^ . • M _ 

Roma,. ìj ore 2 pom. 
Dallo s Ceruti Ilio per la nomina otto SQ' 

gTètari risultarono eleltl: 
Maŝ ìari con i99 voti, sopra IÌ22 pre

senti, Tenca 193, Lomonaco 19i, Quar
tieri 187. 

DegU altri 4 saravvi ballottaggio fra 
Plssuvipi, t'arini, Gravina, Lacava, Con 
Cini, BJCC'JUÌ Augusto, MazzagalU e Ce-
sarù. 

Ecco il testo dell'indirizzo d«l Senato 
in risposta al discorso della Corona. 
•-: t Sire,' 

t Colla stessa riverente fiducia colla 
quale il Senato del Regno udiva in pas
sato la parola animosa di V. M. che 
preìiKÌQVììi alle battaglie delia patria ed 
ai grandi fjiUi delPunificazione d'Italia 
ascolta oggi quella più pacata che lo 
invita a provvedere al riordinamento 
dell'amministrazione della finanza. 

« L'opera a cui la M. V. ci chiama è 
più modesta, ma non nicno impòrlants 
al bene delio Stato, 

t ti primo bisogno dei popoli e la sicu
rezza dello persone e degli averi, senza 
la quale isterilisce la prosperità pub^ 
bllca e le istituzioni più liberali non 
hanno virtù di produrre fioro benefici 
effetti, I nemici della libertà non amano 
meglio che di vederla consumarsi nèL 
l'anarchìa e macchiarsi di fpere dì 
sangue. Ma questo non avverrà fra noi 
educati alla scuola di dolorose espe 
rlòaze, che la presente fortuua non cì 
fa dimenticare, ed il Senato esaminerà 
con ogni cui'a i provvedimenti che gli 
saranno proposti per ngghingcre forza 
alla legge ed assicurare la tutela dei 
cìttadìiu. 

» A ciò varrà pure ì*uniri('azione deìle 
leggi penali, ed il codico che deve COIB̂ ^ 

pierla, come è stato soggetto de'nostri 
studi, cosi sari tra breve argomento 
delle nostre discussioni, nelle quali non 
porteremo preconcetti di scuole, ma la 
luce delia scienza o il sentimento delle 
condizioni morali delia nazione. 

i II princìpio della Hberta cho in fir 
ma la nostra legislazione economica, 
se consiglia a ristringere sempre più 
l'ingerenza del Governo nelle privato 
transazione dove per altro accrescere 
le guarent'gìe del capitale associato e 
rendere eflQcace la responsabilità di chi 

I 

assume la gestione degli interessi col
lettivi. Non sarà pnrclò scuiza compia
cenza che il Senato accoglierà la prò-
posta dì una riforma legislativa sulle 
Società commerciali, 

« L'assetto della finanza, tanto giu
stamente raccomandato dalla Maestà 
Vostra, è stato sempre nei voti del Se
nato come un2 necessità superiore ad 
ogni effìmero temperamento. È ormai 
tempo di misurare le spese colle ren
dite, e dì ricavare dalle imposte meglio 
ordinate, più equamente ripartito qu'uito 
occorre per ì veri bisoijni dello Stato. 
Così potremo, secondando il nobile de
siderio della M. V., provvedere alPor
dinamento dell'esercito che è nostro 
presidio e nostra gloria ed alla marina 
militare che è pure noslT'a speranza. 

t Questa revisione delle leggi tribu
tarie possiamo (are con pensiita risolu 
tfizza o^gi che non ci incalzano urgenze 
prepolenti, nS siamo distraiti d;i esterne 
complicazioni. E poiché la Provvidenza 
ci consolò di ubertosi raccolti, se riu
sciamo a rassodare it credito aflldandofo 
da ogni sospinto che l'Italia possa mai 
mancare alla pubblica fede, si gioverà 
a tutti g'i inte-e^si e si r«nder^ alle 
coso il loro giusto valore. 

« Sire, 
. i 11 Senato sì gloria di essere stato 
il primo a proporre un'attestazione so. 
tenne di riconoscènza alla Mae.stà Vostra 
in occasione del 2o° anniversario dei suo 
regno, e vide cori gioia rispondere oì 
suo invito tutta la nazione che satulò 
IH. Voi il suo liberatore. Quella porìOca 
che condusse l'Italia al compimento dei 
secolari suoi voti e eh a ci meritò la 
stima e ralYetto dì tutte le nazioni ci
vili confida il Senato che sarà manie 
nula, perchè se gli Stali si formano 
coiraudaciae coli'entusiasmo, si man-
lèngolÉ e si afl'jrzano coli'ossèquio alle 
leggi e col consigli della ragiona e 
della giustizia « 

,', ̂ ::rt>:.M"i3 wa-^-.i^^^^^j^ •; - •r^y--;--ri.^,^r- -- '̂-i. ;- >r^ ii^ariirrt ;:int>Wi,T 
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Estf SìiltO' dfu' ^o r l a l i ùfMtì 
Il Constiiulioni'icl osserva Jehe è un 

brutto sintomo per l'Impero germanico 

v i 
t . —• 
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Pavèf d'uopo d'un prestilo per saldare/ 
il bilancio dell'Alsazia Lorena. Il paese. 
conquistalo non ptiga le proprie spese 
ed occorrono 15,000,000 di marchi-
(18,023jC00) per coprirne il deficit. La*' 
somma dovrebbe essere così impiegati;f 
esecuzione degli iinpègni contralti nella , 
convenzione addizionale al trattato di ; 
pace francó-gormàmcó 8,003 J)00 màrchi,.: 
canali iì,20f),400 marchi ; fondi di giro 
per la cassa dell'Alsazia Lorena 4000000. ' 

Così ad onta dei miliardi francesi;/ 
r Impero non potè soccorif'ore, rim mòdi 
ordinarli, ai bisogni del pae?!!i conqui-
stati. K vero che gli armmieiìti assor
bono quello che le dtfforenti dotazioni 
non d;vararono dei sei miliardi delia,. 
Francia. 

S. M. l'Imperatrice dì Russia ha visi- -• 
tato a Parigi il nuovo tflatro (\Ù\VOpera^ 
Vennero allestite in fretta te decorazioni,, 
ed illummato ii teatro come in sera di 
gala. L'elTetto fu meraviglioso. 

H H # - t f c - — t F - * r=t ^^sUi;r i3Vtott:^itii:«iaJ,a:i(ti3:^:sc: 

ULTIMI DISPACGI • 
(Agenzia Stsfani) 

VIENNA, 30. ^ Camera dei DeputatL 
Wildamr sviluppa la sua proposta ten-
denle a modificare la legge di sorve
glianza sulle scuole, constau'.ndo 1'op-^ 
posizione clic questa modifioazione trova 
nella Dieta del Tirolo, Graf tirolese eie- ' 
ricale contesta la competenza del Reich-. 
sraili nel giudicare se le scuole del 
Tiro lo sicno cattive. Bordi tirolese del 
sud appoggia la proposta. 

Il ministro dei colti si dichiara In 
favore della competenza dei Reichsraih.. 

La pi'up;>sia è rinviata st grande mag • 
gioranza alla C^mimissionî  dt 15 membri. 

PARIGI, ;ia. - Mnc-M hon nr-n farà 
il Mtìssoggio prima di lUtìrcoledi, . 

MONACO, ;;Ì0. - Il Tribunale condannò *̂  
13 dieci mesi di carcere il g ornalista • 
Sigi che calunniò Bsmark, dicendo 
che l'tuientato dì ICissingen fu soltanto • 
una commedia. 

PEST, 1. — Camera. Il Governo pre
sentò i progetti d'imposta ani domestici, 
sui bigliardi, sui giuochi, equipaggi, e 
cavalli. 

BERLINO, 30. - La Gazzetta del Nord 
contrariam<uue alla notizia pubblicata 
negli jinnali prussiani pubblica un co
municato il quale gmentisce che nel 18Gf* 
siano state inuivolate trattative col |l§ 
di Sassonia per la cessione di ^uel paese 
contro una indennità 

VERSAILLES, 30. — L'Assemblea ri
prese le sue sedute. 

Si procedette alla nomina degli Uffici. 
La seduta non ebbe alcun interesse. 
La nomina del President» avverrà 

domnni. 
La rieìezione di ìhtjlel è certi 
PARIGI, 30. ~ 11 centro destro elesse 

Bociier a suo presidente. 
Assicurasi ch<? il Messaggio comparirà 

mercoledì o giovedì. 
Una lettera del conte di Chambord 

comunicata all' estrema" destra invita i 
suoi partigiani a non fare alcuna cosa 
che poss:i impedire il ristabdimrnto della 
monarehitì. 

BERLINO, 30. — mìchslag. Ci 1 di
scute il bilancio dell'Alsazia e della Lo
rena. 

Dietro osservazioni di alcuni dtjputati 
Alsazjarii contro le d'verse disposizioni 
del ĴvojTt'tto, Bismark disse doversi ti-at-, 
tare gì'interessi dell'Impero rd quale 
pure l'Alsiizia e la Lorena furono an
nesse. ^ 

Soggiuns8 che un Parlamento Alsa
ziano provocherebbe contimia eccitazio
ne, e l'orse un pericolo per la pacf. 

Rigunrdo alle scuole dichiara che sì 
procedfrà ancora piìi < nergioamente, e 
né rimprovtiri, uè minaccio poiraniìo 
distoglierlo didìe sue idee. 

B a rt t • 10 m m (. o M : vn eh i n, i; er nii^ r f' aj. or r,. 
rrt -

La màeslrr? di lìngu:"i Inglese qiii re
siliente, ricomincia le sue leziotii col 
mese di Dicembre p. v. ed offie ai si
gnori SUidenti di dar lóro tre hzioni 
alla settimana per it. L. îO al nv^se. 

Via Gigtuitessa, N. 1303. 

Nella scorsa domenica, in queL â 
città, fu firn arilo un «ollAi'ilBao 
niro di .'ìcta Chi lo avesse trovato e 
lo portasse al In Buuvria a S. Fermo 
riceverebbe competente mancia. 
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• • ' ' • " ÀjnBv^ 
A sensi (Icli'arr. fiiVt df.'l CotUcfì di Procfj-

dura Civili' il soUosmttu avvoccito \mmi-
ralore dui Cav, Ciusrifipfi' Vornun fji.iìilu lU 
liiU;ti({t'a((j Provinciale Ut Kirmriza in P.tdovvi, 
rmulQ fiolo di avore m os^^ì t'aita istanza] .')!-
l'illiiis, aî ', Prosidiiiilf! lirl li'ìbuntik! Cjvilo 
e CorreiioTiale di Pfutovii por nomina di pe
rito in coniVoiilo di Siuito Crosfienio di L,G-
gniiro, 0 ciò allo scopo di pi'ocedem alla 
Vfnuììtn d(>Ilo s^'l^i^' al Mitftpfihf ^uìnoro 1714 
di j)crlicli(j censilarif! 7.t)3, culla reudiUi di 
h. 27.3:Ì in Colili 11 le Censuiirio di regntu-o, 
Disfreno di Piovo di S;j(;co. 

Padovii. UO Noveiid.»rfì 4871. 
i / . doli. LEONAUDU/ZI 
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SITUAZIONE ìutóiìsile a Moto 80 NoTombro 1874 
Moi'nlo couronne il R, Oecicto B scUcinbrc 1869 

•ì^ 
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__ l l j 

^ iV 

!fri3*^*^ w • •V« 

h r h ^ a b r l ^ l H l ^ ^ l lNU^l l ^ l l f c l I l II ' f c U B H » ' ^ i J ^ 

* t I -

31 Ottobre Attivo 30 Novembre 

Rendita il. goU. (i^l 1 lu^lìv fermis. 7t)27 
* Vienna 

Baiira NI» zìo naif! 
Napoleoni d'oro 
Cambio sn Pori gì 
Cam i) io su Lori tir a 
Kendìta austrifica ;i^^^ 

„ in GdViii 
Mobiiiaftì 
Lombarde 

Parigi i 
Prestilo frnì.vese ^JOi^' 
Heiidita fiuncesfì ^ojo' 

i tnl ìnfìa ^(}[0 
Banca di Francia 

VALORI iJiVEHSr 
Ferrovie lon.h. von, 
0bblig;!7, tal);)cebi 
Obbl. ror r V. K. 1866 
Ferrovie Romane 
Obbl j gli?. „ 
Azioni R'.'gia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio fUll'hoJìu 
Consolidali inglesi 
Bai.ca Franco Italiana 

Londra 
Consolidato inĵ lesfi 
"bendila italiana 
Lo Ili barde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabi! ce hi ' 
èpagnuola 
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44 IO 
1(0 tic 
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m 70 
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lOi 
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15] 
IO 
17 
18 
19 

HO 

9^7();> 14 rnrìo HnVigliotU ijallaBancaNaz. I<J35?f55—?',--Ynaon* 
n ca3?ft{in vfiliita etloUiva . . . » 1B7:3;Ì 03| " '̂̂ "*^^^^ 

• • • • *(ta ̂ n > 4113^.15^ '̂ -̂̂ ^̂ ^ 

7b 

esistente ) 

;i54)23|!:Q!Cre3ìto ii'pcnibì'tì a vl3t:^ 

23S9(i00!>—|CM nbiali acontate in portafoglio e scadenti J 
• noi trimostre dal giorno d 'oggi, *^^^2'* '̂j'̂ -̂ '*(oafl"r'ìntt 

67'̂ S37i3(/[ *. • H più lunga scadenza,* v, * . * * 994740 02^'^"^'''^^" 
•JO^lOO 

mi 
51551 
i9(3 '̂0 

230:510 

14008 
47:>9fJ 

aio 
50770 

21891 
5 1 8 ; Ì 0 5 : 0 3 

67001-
137956 jitb 
400(10 ; •>-
6000 

21704 55 

Obblif^a'̂ ioni del Conaorzio forosfò. . . . » 30400.— 
Iiitoresaì maturati sopra obbligazioni suddetta * " TtìO.— 
Ti ioli do Ilo Stato V. N. L. 05155 [>F"7.V.O (l'poqtdsto » 5ir>54.7fl 
Cf'.rt,. foud. Val, N. L. 24,000 pror.zo d'aoq., > 196tì0,—• 
Baont mariti onali V. 'i, h. 3000 . , . . m 8B0a-

70|Arit4.MptiKÌoni sopra doposivi di forali pubblioioil altri titoli 
ffarantìti lìallo Stato, fJnUe Provincie e dai Comuni . 

JMÌolti da incassare peìr conto tor/d , 
f in solTorenza , r . . . 

Roni doi Tesoro u* , » , , . , , , , 
Azioni son^a guarantigia frovornativft , . . . . . . 
Obblìfraxioni con sptJci.iU gnarontigìo 
Conti correnti con tìaiiobts e oorrigponJejiti , - , * . 
Debitori 'livors^i son;';a speeials cUissificaxìono . . . „ 
Depositi a titolo di oanziono . * . . . . . * . . 
Dsp-siti ìiban e volo >':Rri . * # 
Debitori ài versi iji Conto Corrdìitò con gAVKuzìni , . •*•• 
Boni stsbUi» rronrletà de.'ì'istitato . . . , * . , . 

76 
4a 

89 

31160 

B0037 

CO 

lo 

228470 

n> 

70 

Mobili ì'um-nj 
Spe?s3 «',nbtli n'emmortÌ7.Karai 

A%T^h 9' Spesso mobi i (ii'a.umortiaiat'si 
•HH^i^iBtmiiBn 

4790520 

mAt'ó 

It 

3140 37 
74630'64 
Utì553 47 

210 --
48776 20 
59307 16 

50001̂ 5 37 
6700 — 

143456 2^ 
400001 — 
6000 j — 

21704 65 
4855I91 

02 
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PELLICCIERIH HLL'INGROSSO E DETTAGLIO; ; ' 
Oggetti conlczionali d*ogni gonore airultìmu moda — fi*eM£ li^ ui i i t i i ra j i- ••. 

C A R L O GOSTAMAGIVA E FAGLIO 
TOlUiVO - yìa Ihmigrfmiu N, i - T01U.N0 . > 

ALLEVAMETTFDEL CONIGLIO; " .•-
MEI>AGL1A jù̂ ORO ALL'Eyi*OSlXI0NE DI NOVAUA 

Tutte le razze da pcUiccin, llt'll<?)i'^i, l»<?ftj!((''jfrl«, Ars'c»*lée,«tij P»lr tccl«l (I3r-
1111*111 i»o), sono coltivato su vasta scala. 

VILNOITA Di aUUlODUTTOlU * 3-792 

I-

? * • 

r 

t « - * r • * * » » * - * ^ 

4938096 

07 

^ i H i i i i i ' T n * y ™ ^ 

491569511 s 

% * 

% • ^- • * / l i ^ : ?:*. • * . * ^ - • 
•I 

Totalo deirAttività L. 
Spose lei eorrento osflr-) ]'„„,]:„„„;„ c.Tr.,v.i«i«+». T QI IQA n< 

bell'annua gestione. Jlriter.pass.d^noona cor.MOJJ5o.t>3( 

Totale L,/50729311G9 

#•'> 

3885 

202 

Ir 

197 SO 
77 -

Uil 7!) 

03i4 
93 i [8 
4'i. 45 

931(8 
C71|2 
181t8 
8 ; M | 3 
10 3/A 
44 3 4 

07 45 
(3880 -

291 

197 SO 
78 7£i 

Ibi 7li 
27 ." 

0?>!8 
93 UO 
4̂ t 25 

,30 
921j8 
67 114 

y 

3 
4 
5 
6 
7 
8 

6.27307:43 

' 

Capitato Socihlc iridotorminato di via? in N. i.2993 
A?JOJii i!a L. 50 oailaniia. * ,̂ ; . . ; L. 649650.— 

Saldo da osigore per Azioni omeg;^e. . , ^m 15520.82 
Capitale Boctalo effettivamonte tncfi.^3ata. 

i 

1 

3373394:23 

I60i8 08 
122653 27 

6VI36 M) 
518305'03 

67001— 
29à0Si04 

470;JiU2 54 

Conti oorronti 
ad iateressf) 

Iliman«n7,a al 31 ottobx-a L. 3372775.78 
Somma versata ,. -. . » 574l70.i"'9 

m^ i r iM • • • ! ~ T ^ M i i in~ 

634129 

2ìS;82 

Totale L. 39469i5.87| 
Somma ri t i rata. . . . » 401403.50 
Rimanenza al 30 novtìmb. L731^5542 37 

Depositi al I t a n e o - f ó l r o . ^ .. t . i * » 61B.45 
. , Totale L.——— 

Creditori divorai senxa speciale classifìca^ioUG. . , » 
fiondo riserva . * , • . . . . . * 
Sommis. rosidija dividcn li . . . , . . , . , • . : » 
Depositanti per depositi a cauaiono ' . , , , . . . » 

> per dopositi libori o volontari . , , . , » 
Gonù oorronti oon Bar>;jUi e corrispondenti . . . . » 

Totale dello Passività h. 
H'wconttì anno 1873 L. 35936.43 

ISi 

3546160 82 
1H796 92 

!23GfOUf7 
6076 52 

500fì25l37! 
6700 

^m^mm 
43;jU0y9 

Rendita del corrente eser* il 

I 

j •ty] 5695) 18 

ioteresgi attivi f 29a9,43( 

ae l l an .ua gostiono, Upii divarsi , . t 6256.63' 
23G832 

Orf 
I 

CI 

Bilancio L. 1507293U6fl 

Padova, l dic'iiSab ó 1874. 
Operazioni eseguile dairi^^ét'iTF.ÌSi. M Blov<j&leBa^.sa 

„. . , Dal 1 ài 30 ISfovembre 1874 L. 45 ,108 .— 
18 i\ì IV.B. Tutti i giorni dulie ore 12 alle 2 poni, e tino il 30 noYcmhro a. e. la Cassa cITultua il 
84 — ' ' ' 
40 3ì4 
4 i "•• 
tf#MI^ 

Pi"3 -"''i"'-^.-I 1 1 - - .•• *\v-.tw-.^ BtSjCKlffl^'^^KSStiS *w 

E. OSSEHVATORIO ASTRONOMI 00 
0 , P A D O V A 

2 dicembre 
A mezzodì vero di P;jdov.ii 

T f in p(» m n d. d i P a d o v a o r e 11 m. 'i 9 j?. 3#j 
Tempo med. di Uomu ore M m. fi2 s. 3.1 

Osservazioni •• leteorologichti 
eseguilo, rdl'ìdlezzìi (ti tn. 17 rld J;uolo e dì 

tn. 30.7 dal livello medio del m^ire 

Aeeordi». sconti e prestiti ai Soci 

. « : '^*- i 4 l J . . H ^ H .M— 

3 0 n^dve 

rorn a 0^—niì!l. 
Termo me t. centi^r. 
Tens. (iel vap. acij, 
Uniidìià relativa . , 
Dir, q fop. de] vento 
Staio uel eielo. . . 

Ore 
9 aiU, 

Ore 

754,r 7b3 0 

W*rr^ . » 

pagamento del dividendo. 
la W«>te tll U m t c a \, ,,o nm. Oî  

Da fianca ricove tutti i giorni X»e|»o»lti{ in v a l u t a «•2fo(Ìé3B'a \^ ^^^ '̂̂ ^ ^l^. 
a titolo di S l a n e o - g l r o al 2 por 0(0. 
Uno a 3 mesi al 5 Ojo UcaorJanda Tud-
* a 4 » » 5 li2 0|(; > lii,;Aaioni sullo 
» aO » » 6 — 010; provvigioni, 

i AìntfcS|*H5Kt4nil da | i^ópra titoli dello Só?!to a 
8 H 180 '/iortii I so/>ra jltri vai. » carte ìiidus. dal 5 IfSììJ 6 0ì0, 

n C o l l i i C a i r r c u t l v= reo dapositp, di fgihd',lHO;'blici da! 51^2 al 6 0|0, 
K8i{,'0 e pag-a p«ì' «onto da'x riccii vor.so tebuo provvigione tanto in P A -

. - t'OVA che nolle altro città già pubblica!o. 
t^Bi. Per lo rìnnova/joni dulie cambiali^ quando vengano ammosae, la proV-

Vi gione vorrà rad do p p i a la. 

ivo ti elle wm\ por tutto l'auuo in corso L. i»® •ce 
navi<icuao inii 

Ore 
^ i ^ Op. 

- 2 3 
0.32 

98 

8 0 
7 08 
07 

NO 2,0N01 
OLIV. nnv. 

7o4.0 
mi 

G ,42 
08 

ONOl 
nuv. 

A. rUSARÌ 

i j . Wĵ H |>er C e n t o . 

Il Direttore , Il capo Contattile 
A. S0L13A* Q. BELZINI 

: j ~ n # i * / f_̂ :̂ 'J^.tXJ^^.'^ÌSi^^j^^j^f^yif^ 

ANTONIO cav, SELMI 

Di* mezzodì de! 30 al mfjzzodì del 1 
Temperatura m-ìssima = ; H^ B 

* minima = -^ 4 >7 
ACQUA CADUTA DAL CMLIO 

dalle 0 a. allo 0 p. de! 30 mi!! 1,3 
dalle 9 o. alle 9 snt. dell'I — mdl. 0.3 

H ^ ^ u ^ ^ j ^ j a i i j i p • l i j U i W I r Pmi-T 

della tiijografiii editrice Sacchetto 

CArPELJiETTI Giùv. 6. 

e l e l i I nscaitìEiTs 0 il à 

aciova 1874 m 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE. 

i i 
i 

•' iL '̂̂ ^ f̂̂ sî ^ f̂lP îPPW f̂̂  s^^Wì*^ss î̂ ir^&Ni** .̂(̂ -*ì«iî ^^W ^ff^*'^'m4;' 
imtfm^^^mÉm • É I ^ M U M B ^ I « n t 

ÌÉIIS sua fondazione ài npstfì giorni 
DEOrCATA 

â f'rt Gnmta della nastra Città 
Sari» (Ovisa in duo volumi da 500 

pagine l'uno e distri!) uiu.» L̂  fu speleo li 
ul prezzfi diti. XJ'£Sté^>^ «* fwNef-

È pul^blicato il 70 Fasci 

Padova - TIPOGR. EDiT. F. SACCHETTO - Padova 
' • ' • — - . • • • 

^ . • I n ^ - ^ir I . 1 ^ 1 . 

km^ 
SU 

V c n d i b t b ]ìvosHQ la Tipo-. 
grnda F.s.vi:ciir;vro, la Lì. 
bnTianunCKKlleTEDIÌSCH 
Padovii (ì Verona, ctl i princi-
pali Librai. 

Letto il Patlóva il 19 Lodio 1874 
BA 

ALEARDO ALEAUDl 
1875 — m-S. — Lir<3 j . 

• ^ i i i i M a • * T ^ 

, , — . ^ - J 

Padova, prem. tip. Succhetlo, 1874 

Bpedizwne irnmedinfa, qanlutiqae sia Vlmporianza dell e comnìs.smnL 

• » • • '^^l''^S^7 ,.M*t, 

li 

PADOVA oer Vìù'^EZlA 
^ ^ • ^ * f c * M i * M > V H l MIVtfelpiMldÉlU^ 

yM{^:ZlA per PADOVA 
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PADOVA 

' • I I I . . ^ ^ ^ ^ r t v 

Ì ;0 nini bus 
— H - F * .-h b - . H i r ^ ^ « ^ 
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v | • •*• 
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3,19 
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dir. 
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m i 3 IO 
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6.16 
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3,30 
4,30 
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Arrivi 
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11.281 » 

1,^0 p 
3.22 
4,501 
Ei,KO 
7,40 
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1 

il 

• • » I • • H 

O 

IMOUVA mr V.ERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

i omn. 
llfiiiìtenìciis. 

Hlildir. 
•i 

IV,omn. 

Vi 
1 

misto 

6,30 
7..̂ 0 

11,38 
1,3*> 
5,05 
8/12 
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a. 

* i 
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» 

P' 
9 

Arrivi 
•- tf 

vmmji 
iJj"-^ 

1 9:,i»o, 
i;m 
4,0D 
7,3.0 

-ii.48 
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ì 
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VJSHOiSA per PADOVA 
Piir'enze 

du 
TE (IONA 

omo. 
> 

lir. 
omn. 
intern.z. 

u : — u I I — — . — -

5,33 

U,50 
1,30 
5,48 
7,30 

a. 

» 

P. 

Arrivi 
a 

PADOVA 
*-

^ — ^ * * - T 

« 4 

8,10 a 
ii.U p. 

2,̂ 21 • 
3,07" 
8,1 i> 
9,09 

j 

PADOVA p^r ì̂OLOGNJ k 

o 
Partenze 

da 
PADOVA 

I omn. 
H-misto 

ili dir. 
iViomn. 
V|!dìr. 

8,2o! a. 
12 40 p 

6,02 
9,30 

f. 

4rrrvi 
. . a 
K 0 ). 0 G n A 

12J3 
;̂ fino a Rovigo ^ Ì̂V> 

BOLOGNA per PADOVA 

partenze 

B O L O G N A 

•i^ 

6,11 
10,40 

fì-idir. 
» I da Hovigo 
» Icmn. 

dir. • 
p i<'mn. 
IT , ' , L 

3,10 
o.uO 
0. 
1,15 
3.'iO 

1 

P-

Arrivi 
a 

f A D 0 V A 
6,011 a. 
'JKH 

10,20 
4,0:^ 
8.06 

1 

,P ' 

VENEZIA p':r UDUMK UDUNii per VENEZIA 
03 

O 

i 
il 

III 
iV 

Purtfltize 
da 

V E N E Z I A 

j o m n . 
dir. 

omn. 

ÌJM] a. 

A.?Tiii'jt 
a 

U D ! IN 1 

I*artea7.e 
eia 

€ D I N K 
. 4 - n B-B^ 

9,5ri 
4,50 
9,55 

iO,07 
Q o r 

8.20 

I V-̂  d i r . • 
omn. 

» 

1,191 a. 

10,30 
4j05 IP-

Arrivi 

V E N E Z I A 
6,i22 a, 

10,14| » 
2,^4U). 
8,20l » 1 

NB. Oltre li't:tss?i di viyrrgio iniiKyta vi sono !e tasse: imposta 
cent. ^ per ogni biglietto ed il 3 0(fj n Tavore dell'erario. 

bollo dò! 

me P I a p m n M * T f ^ ^ ^ ^ t .*3f-. 
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P i ai iHlFIIiF. S 
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I N P A D O V A 

BBLLAVITB prof. L. —r̂. Riproiìuzione delle note già li
tografate di Diritto Civile. - Padova 1S73, in 8̂  L, 

Jd̂  —. Note illustrative é critiche al Codice civile 
elei Regnò, - Padova 1875, iil 8" , . . . I 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pla
nimetro dei movimenti di Anisler. - Padova 1872 » 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 180-', 

MONTANARI prof. A, — Elemenfi Si Economia politica, 
: . - Padova 1872, la 8̂  ' - - •• 

i3 

8. 

5 

> 

1.50 

2.50 

RoSANELLi prof. C. — Manuale di patologìa generale. 
- Padova 1870 ./ / . • ? •• » « ^ . > 

Rossj5TTi prof. P. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
I - Padova 1871, con fìg-ure . . , * . .» > 
SACCARno prof. P . A. — Sommano di un Corso di 

"Rc^+nninn Tl*̂  prilli 

3. 

3.-

• 

8. 

Bofanica, IP' edizione. Padova, 1874 . . . > 
SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 

nn Trattato di Trig'onometria pio.na 0 sferica. 
IIP edizione, - Padova, , . ^ • ^ ^ ., . ^ 

ScHUPFER prof. F. ™ Il Diritto delle obbligaziom secondo 
i principi! del Dlritb Uomauo. - Padova 1808 » 10, 

ToLOMEi prof. G. P. — Diluito e procedura penalo. 
IIP edizione. - Padova 1875 ,: -, * *: ^ 

TuRAZZA pròfi D. — Trattato d'Idrometria e dTdraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . r̂ * >> 

lei. — Elementi dì Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
w Padova 1872 , ^ .̂ . . ;* » # 

j d / >*̂  Del moto dei sistemi ri^'idi. - Padova ÌOQD » 
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2. 
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